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Oltre l’allegoria: Cos’è la corruzione 
sistemica? Come si manifesta?

“Nel corso della sua ascesa politica ancora in atto è 
rimasto circondato da una cerchia di persone che si è 
costantemente prodigato di favorire secondo varie
modalità, traendone a propria volta vantaggi in termini 
di riconoscenza e di disponibilità da parte di questi
soggetti a soddisfare le sue richieste, spesso volte 
ancora ad assicurare nuovi benefici ad appartenenti
alla cerchia, secondo un sistema che tende così ad 
autoalimentarsi e a espandersi progressivamente”

Dall’ordinanza di custodia cautelare del vice-presidente
della Regione Lombardia, ottobre 2015



Come comparare diversi modelli di 
“governo” della corruzione sistemica?



Un esempio dell’emergere di “codici 
informali di condotta” che governano la 

corruzione sistemica
• l’ing. M. mi ha chiamato e mi ha detto se, al di là dei 

documenti del subentro, ero stato edotto di alcune regole 
che vigevano all’interno del ***, cioè impegni chiamiamoli 
non trasferibili in atti statutari. Gli impegni di cui mi fece 
parola erano due; uno relativo alla retrocessione di un 
certo importo

• Una delle regole imposte dal M. era che nessuno dei singoli 
consorziati, salvo suo diverso ordine, doveva permettersi di 
effettuare pagamenti diretti a politici o funzionari

• sapevo che il sistema prevedeva sia la struttura burocratica, 
sia regionale, che ministeriale, e anche il Magistrato alle 
acque, anche se … il magistrato alle acque era di nomina 
ufficialmente del governo, ma in realtà era M. che 
determinava chi e come



Le reti della corruzione sistemica con 
regolazione centripeta (partitica) 

 
 

 

 

  POLITICI IMPRENDITORI 

CARTELLI PARTITI 

BUROCRATI/ 

DIRIGENTI 

MAFIE 
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CLIENTI 

 

  

MEDIATORI 

tangenti, denaro, risorse economiche 

protezione, garanzia di adempimento 

informazioni 

consenso, sostegno politico 

decisioni pubbliche che assicurano un vantaggio 

 

PROFESSIONISTI 



Le reti della corruzione sistemica a 
regolazione «policentrica» (centripeta o 

centrifuga)
 

 
 

 

 

 

  POLITICI IMPRENDITORI 
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I 

GIORNALISTI 

DIPENDENTI 

PUBBLICI BANCHE, 

FINANZIERI 

LOGGE 

MASSONICHE 

ASSOCIAZIONI 

TERZO SETTORE 



I principali fattori che favoriscono l’emergere e 
determinano l’efficacia relativa delle diverse 

strutture di governance della corruzione sistemica
• Frequenza e durata attesa delle interazioni tra gli

attori

• Ammontare di risorse in gioco

• Numero di attori coinvolti nei processi decisionali
pubblici e privati (ampiezza del network)

• Ampiezza ed efficacia dei circuiti di trasmissione
delle informazioni tra gli attori

• Grado di identificazione e condivisione di valori tra
gli attori

• Esistenza di potenziali “regolatori” e garanti
disponibili e offrire protezione











Indice di diffusione della corruzione nelle regioni italiane, 
2013 (fonte: Charron, Lapuente, Rothstein 2013).





La risposta repressiva: insufficiente, 
inadeguata, inutile?





La «favoletta» del costo della corruzione: 
60 miliardi di euro l’anno

• Corruzione sistemica come fattore di degrado nella qualità di 
qualsiasi servizio pubblico (sanità, servizi sociali, istruzione, 
giustizia etc.)

• Massimizzazione della rendita della corruzione lievitazione 
prezzi pagati dall’ente pubblico; bassa qualità della realizzazione, di 
beni e servizi forniti

• - il costo “diretto” della corruzione (passante milanese-passante di 
Zurigo 100 versus 50 mld/km; 7 anni versus 12); (linea 3 metro 
Milano-metro Amburgo 192 versus 45 mld/km). Costo dell’alta 
velocità in Italia – fino al 600% superiore a quello di Francia, 
Spagna, Giappone. Costo del MOSE: da 1,8 previsti a 6 miliardi già 
spesi con una realizzazione a circa l’80%

• Oppure: mancato controllo o controlli addomesticati mancanza 
di entrate dovute (sanzioni) e prosecuzione di attività irregolari ad 
alto costo sociale (abusivismo, minore sicurezza sul lavoro, etc.)

• Stima Picci (2016): 585 miliardi di euro l’anno il costo di non essere 
integri come la Germania



Più corruzione, minore efficienza della burocrazia 

(più vischiosità, densità di procedure, costi) 



Più corruzione, meno fiducia nelle 

istituzioni politiche



Più corruzione, minori investimenti 

delle imprese in innovazione e ricerca



Più corruzione, minore densità di forza 

lavoro innovativa (meno ricercatori)



Più corruzione, più avvocati



Più corruzione, livelli più bassi di 

istruzione nella popolazione



Più corruzione, maggiore fuga di 

cervelli



Più corruzione, maggiore capacità di 
penetrazione mafiosa



Più corruzione, più reati ambientali



https://www.youtube.com/watch?v
=nb_fg9tJtzo



Nelle parole di papa Bergoglio contro i «devoti 
della dea tangente» 

• «questo amministratore corrotto dava da mangiare ai 
suoi figli pane sporco. E i suoi figli, forse educati in 
collegi costosi, forse cresciuti in ambienti colti, 
avevano ricevuto dal loro papà come pasto sporcizia. 
Perché il loro papà portando pane sporco a casa 
aveva perso la dignità. … Magari, s’incomincia forse 
con una piccola bustarella, ma è come la droga, 
anche se la prima bustarella è piccola, poi viene 
quell’altra e quell’altra: e si finisce con la malattia 
dell’assuefazione alle tangenti».



• «la corruzione è un peccato tanto grave 
perché va contro la dignità. Quella dignità con 
la quale noi siamo unti col lavoro. Non con la 
tangente, non con questa assuefazione alla 
furbizia mondana. Quando noi leggiamo nei 
giornali o guardiamo sulla tv uno che scrive o 
parla di corruzione, forse pensiamo che la 
corruzione è una parola. Corruzione è questo: 
è non guadagnare il pane con dignità, la 
dignità viene dal lavoro degno, dal lavoro 
onesto, dal lavoro di ogni giorno, e non da 
queste strade più facili che alla fine tolgono 
tutto». 



Il paradosso delle politiche
anticorruzione

• “più le politiche anticorruzione 
sono necessarie in un 
determinato paese, più e 
probabile che siano deboli 
incentivi, volontà e consenso 
politico e sociale ad una 
formulazione ed efficace 
attuazione di strumenti e misure”



Due approcci alle politiche anticorruzione

• Il modello “top-down” 
(command and control)

• Singapore, Hong

• Autorità anticorruzione, 
rafforzamento apparato
repressivo

• Indipendente da 
meccanismi di 
partecipazione
democratica

• Produce effetti anche a 
breve termine, ma se si
indebolisce Il controllo
diventa inefficace

• Il modello bottom-up 
(partecipazione e 
controllo civico)

• Paesi scandinavi

• Formazione funzionari, 
educazione, strumenti di 
coinvolgimento dei
cittadini

• Rafforza la democrazia

• Può creare anticorpi di 
lungo periodo, ma spesso
non produce effetti visibili
nel breve termine



I codici di comportamento: il grande
assente – la sfera politica







Il ruolo della società attiva: la campagna “Senza 
corruzione riparte il futuro”









Conoscenza e formazione sugli strumenti di contrasto e 

prevenzione della corruzione e delle organizzazioni 

criminali





Il circolo “vizioso” inefficacia degli strumenti 

anticorruzione e sfiducia dei cittadini nelle istituzioni

Sfiducia nelle istituzioni 

nella classe politica

Percezione di corruzione diffusa Politiche anticorruzione 

“calate 

dall’alto”

Inefficacia delle riforme

per la mancanza di controllo

politico e  sociale sulla loro applicazione



Il circolo “virtuoso”: partecipazione “dal basso” alla formulazione delle 

politiche anticorruzione e fiducia nelle istituzioni e nella classe politica

controllo più efficace

nell’applicazione delle

disposizioni e degli strumenti

di prevenzione e contrasto

Partecipazione “dal basso” percezione di un efficace 
amministratori e cittadini azione di contrasto alla alla 
formulazione di politiche corruzione 

anticorruzione e codici etici

maggiore fiducia nelle istituzioni

e nella classe politica



Allegoria del buon governo (Ambrogio Lorenzetti 
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